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Dal 1 gennaio, Vincenzo Petronella, è il nuovo direƩore generale del San MaƩeo.  

“HoÊacceƩatoÊ laÊnominaÊconÊgrandeÊsoddisfazioneÊeÊunÊprofondoÊsensoÊdiÊ responsabilitàÊ–ÊhaÊcommentatoÊ ilÊ

neoÊdireƩoreÊgeneraleÊ-. AffronteròÊquestaÊnuovaÊsfidaÊconÊentusiasmo,Êdeterminazione,ÊgrandeÊsensoÊdiÊappar-

tenenzaÊ eÊ spiritoÊ diÊ squadraÊ perÊ contribuireÊ alÊ consolidamentoÊ eÊ alÊ potenziamentoÊ dell’eccellenzaÊ delÊ SanÊ

MaƩeo,ÊunaÊrealtàÊcheÊrappresentaÊunÊpilastroÊfondamentaleÊperÊlaÊsanitàÊregionaleÊeÊnonÊsolo”. 

Completano la squadra, il direƩore amministraƟvo Teresa Foini e il direƩore sanitario Alberto Ambrosio. 

Teresa Foini, laureata in Giurisprudenza all’Università degli Studi di Milano, arriva dall’ATS della Montagna. 

In precedenza, è stata DireƩore AmministraƟvo all’ATS di Brescia e della Brianza, oltre che all’ASST del Garda. 

Inoltre, all’Asl di Brescia ha ricoperto vari incarichi di responsabilità di struƩure semplici e complesse, in cui ha 

maturato esperienze significaƟve nella programmazione sanitaria, nell’innovazione organizzaƟva e digitalizza-

zione di metodi e processi, nell’aƩuazione della riforma sanitaria regionale. 

Dal 1 febbraio 2025, alla guida della direzione sanitaria, è tornato Alberto Ambrosio, che aveva già ricoperto 

lo stesso incarico dal 2022 ai primi mesi del 2024; medico igienista specializzato in Igiene e Organizzazione dei 

servizi ospedalieri, prima di arrivare al San MaƩeo era stato direƩore sanitario all’IRCCS Ospedale San Raffaele 

di Milano e, prima ancora, all’ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda di Milano. 

Nell’ulƟmo anno ha faƩo parte della Direzione Generale Welfare di Regione Lombardia. 

“CiÊtengoÊaÊringraziare,ÊaÊnomeÊmioÊeÊdiÊtuƩoÊilÊPoliclinico,ÊAlbaÊMuzziÊche,ÊconÊinstancabileÊdedizioneÊeÊprofes-

sionalità,ÊhaÊricopertoÊilÊdoppioÊruoloÊdiÊdireƩoreÊmedicoÊdiÊpresidioÊeÊdireƩoreÊsanitario, dimostrando,ÊancoraÊ

unaÊvolta,ÊlaÊsuaÊencomiabileÊabnegazioneÊperÊilÊSanÊMaƩeo,ÊiÊcolleghiÊeÊiÊpazienƟ”Êchiosa Vincenzo Petronella. 

La nuova direzione strategica 
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Due recenƟ studi condoƫ dai ricercatori del Centro per lo Studio e la Cura delle Amiloidosi Sistemiche della 

Fondazione IRCCS Policlinico San MaƩeo, pubblicaƟ su due delle più presƟgiose riviste internazionali di Cardio-

logia, aprono nuove prospeƫve per la diagnosi e il traƩamento delle amiloidosi sistemiche con interessamento 

cardiaco. 

Il primo studio, pubblicato su CirculaƟon e guidato dal professor Mario Nuvolone, ha idenƟficato una nuova 

forma ereditaria di amiloidosi causata da una mutazione nel gene APOA1. Questa mutazione provoca la de-

posizione di fibrille amiloidi formate dalla proteina apolipoproteina A-I in diversi organi, tra cui cuore e reni. 

Di parƟcolare rilievo, questa rara forma di amiloidosi può mimare altre varianƟ più comuni, meƩendo in discus-

sione gli aƩuali algoritmi diagnosƟci. 

Lo studio soƩolinea l'importanza di una valutazione mulƟdisciplinare e l’uƟlizzo di tecnologie diagnosƟche 

avanzate – geneƟche, istologiche e proteomiche – presso Centri di riferimento specializzaƟ, per garanƟre dia-

gnosi precise ed evitare traƩamenƟ inappropriaƟ. 

Il secondo studio, pubblicato su JournalÊofÊtheÊAmericanÊHeartÊAssociaƟon e firmato dal doƩor Paolo Milani, si 

è concentrato sull’amiloidosi da transƟreƟna wild-type, la più frequente forma di amiloidosi cardiaca. 

La ricerca ha individuato alcune caraƩerisƟche cliniche chiave alla diagnosi – come età, livelli di biomarcatori 

cardiaci e una scala di fragilità – che, combinate, consentono di idenƟficare i pazienƟ a maggior rischio di 

morte precoce. QuesƟ risultaƟ permeƩeranno di oƫmizzare le risorse disponibili e garanƟre che i traƩamen-

Ɵ farmacologici siano indirizzaƟ ai pazienƟ con maggiori probabilità di trarne beneficio, superando il semplice 

criterio anagrafico per l’accesso alle terapie. 

“QuesteÊscoperteÊrappresentanoÊunÊpassoÊavanƟÊcrucialeÊnellaÊgesƟoneÊdelleÊamiloidosiÊsistemicheÊconÊinteres-

samentoÊcardiaco,ÊevidenziandoÊilÊruoloÊcentraleÊdellaÊricercaÊtraslazionaleÊperÊmigliorareÊl’accuratezzaÊdiagno-

sƟcaÊeÊl’efficaciaÊterapeuƟcaÊinÊpatologieÊcomplesseÊeÊspessoÊsoƩo-diagnosƟcate” commenta Giovanni Palladi-

ni, direƩore del Centro Amiloidosi Sistemiche e Malaƫe ad alta complessità. 

 

Amiloidosi sistemiche: due scoperte importanƟ  
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In una seƫmana, sono staƟ effeƩuaƟ 3 prelievi mulƟorgano e 10 prelievi di cornee. 

L’8 gennaio, l’ECMO Team del Policlinico San MaƩeo ha prestato supporto all’Ospedale di Vigevano per una 

donazione a cuore fermo. Una donna di 74 anni, deceduta a causa di un coma postanossico, aveva espresso in 

vita la volontà di donare gli organi e i tessuƟ dopo la morte. Il team del San MaƩeo ha permesso la perfusione e 

la stabilizzazione degli organi, portando al trapianto di fegato all’Ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo e un 

doppio trapianto di rene al San Raffaele Milano. 

Nella stessa giornata, al Policlinico, era in corso un accertamento di morte secondo criterio neurologico e si 

configurava la faƫspecie di un potenziale donatore a cuore baƩente, cioè ricoverato in Rianimazione e soƩo-

posto a venƟlazione meccanica per cui, anche se il soggeƩo muore per la distruzione dell'encefalo, il cuore con-

Ɵnua a baƩere (donatore a cuore baƩente). 

La paziente, una donna di 72 anni, affeƩa da una rara malaƫa ematologica, è deceduta per un'emorragia cere-

brale. Nonostante il suo quadro clinico complesso, i nostri specialisƟ sono riusciƟ a permeƩere il prelievo del 

fegato, che è stato trapiantato all’Ospedale San Camillo di Roma, con un intervento che ha richiesto l’uƟlizzo 

dell'aereo di Stato per accelerare il processo. 

L'8 gennaio è stata una giornata intensa e parƟcolarmente lunga, con molteplici équipe operaƟve, sia all'inter-

no sia all'esterno del San MaƩeo, tuƩe impegnate in operazioni cruciali per la vita dei pazienƟ in aƩesa di tra-

pianto. 

Il 13 gennaio, è stata realizzata un'altra donazione mulƟorgano, anche questa da donatore a cuore baƩente, da 

una donna di 51 anni deceduta per idrocefalo iperteso. Il cuore è stato desƟnato alla CiƩà della Salute di Tori-

no, mentre il fegato ed entrambi i reni sono staƟ trapiantaƟ presso il Policlinico di Milano. 

Nella stessa seƫmana sono staƟ realizzaƟ 10 prelievi di cornee da altreƩanƟ pazienƟ deceduƟ presso il San 

MaƩeo. 

“QuesƟÊintervenƟÊsonoÊilÊrisultatoÊdiÊunÊgrandeÊlavoroÊdiÊsquadra,ÊcheÊcoinvolgeÊmedici,Êinfermieri,ÊperfusionisƟ,Ê

tecniciÊdiÊlaboratorio,ÊoperatoriÊsocio-sanitariÊeÊtanteÊaltreÊfigureÊprofessionali,ÊtuƩeÊimpegnateÊquoƟdianamen-

teÊconÊpassioneÊeÊcompetenzaÊperÊsalvareÊvite – commenta Andrea BoƩazzi, responsabile del Centro Donazione 

Organi e TrapianƟ del Policlinico San MaƩeo -. UnaÊdoverosaÊmenzioneÊdiÊmeritoÊvaÊalleÊcoordinatriciÊinfermie-

risƟcheÊStefaniaÊPisanoÊeÊAureliaÊCampaciÊcheÊinsiemeÊaÊmeÊgesƟsconoÊilÊCentroÊDonazioni;ÊunÊringraziamentoÊ

specialeÊvaÊalleÊfamiglieÊche,ÊconÊunÊgestoÊdiÊimmensaÊgenerosità,ÊhannoÊresoÊpossibileÊcheÊiÊloroÊcariÊdiventas-

seroÊunaÊfonteÊdiÊsperanzaÊperÊaltri,ÊinÊunÊmomentoÊdiÊprofondoÊdolore”. 

 

Tre prelievi mulƟorgano e dieci prelievi di cornee 
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Una storia di speranza e professionalità, quella che ha portato una bambina di Sarajevo al San MaƩeo per un 

intervento chirurgico complesso e delicato, eseguito in laparoscopia dall’equipe della Chirurgia Pediatrica di-

reƩa dal professore Mirko Bertozzi. 

La piccola paziente era già stata soƩoposta, mesi prima, a Sarajevo, a un intervento in tecnica open per torsio-

ne annessiale destra con la rimozione dell’ovaio e della tuba di destra. Una situazione difficile per lei e per la 

sua famiglia, che non si sono arresi alla paura di perdere anche la funzione dell’ovaio sinistro. 

Dopo aver leƩo arƟcoli scienƟfici pubblicaƟ dal professor Bertozzi su presƟgiose riviste internazionali, il padre 

della bambina ha deciso di contaƩarlo, chiedendo se fosse possibile garanƟre una protezione per il futuro ri-

produƫvo della figlia. 

Giunta al San MaƩeo, le visite di valutazione hanno confermato non solo la possibilità di eseguire un’ovariopes-

si per prevenire ulteriori torsioni annessiali, ma anche la presenza di un’ernia inguinale bilaterale e di un imene 

imperforato. 

“AbbiamoÊvalutatoÊcheÊfosseÊpossibileÊeseguire,ÊnellaÊstessaÊsedutaÊoperatoria,Êl’ovariopessiÊsinistra,ÊlaÊripara-

zioneÊdell’erniaÊbilateraleÊconÊtecnicaÊminilaparoscopicaÊeÊlaÊcorrezioneÊdell’imeneÊimperforato,” spiega il pro-

fessor Bertozzi. 

“QuestoÊinterventoÊrappresentaÊunÊesempioÊdiÊcomeÊlaÊchirurgiaÊpediatricaÊpossaÊaffrontareÊsituazioniÊcomples-

seÊconÊunÊapproccioÊinnovaƟvoÊeÊrispeƩosoÊdelÊfuturoÊdiÊunaÊpiccolaÊpaziente – conclude Mirko Bertozzi -. OltreÊ

allaÊstraordinariaÊcompetenzaÊtecnica,ÊciòÊcheÊhaÊfaƩoÊlaÊdifferenzaÊèÊstataÊlaÊcapacitàÊdiÊaccogliereÊunaÊfami-

gliaÊinÊcercaÊdiÊrisposte,ÊtrasformandoÊleÊloroÊpreoccupazioniÊinÊunaÊnuovaÊsperanzaÊperÊilÊdomani”. 

L’intervento, durato alcune ore, è stato portato a termine con successo dall’equipe composta da Mirko Bertozzi 

(direƩore ff SC Chirurgia pediatrica), Giulia Fusi (chirurgo pediatrico), Lorenzo Bellini (anestesista), Mirea Finini 

(medico in formazione specialisƟca), l’infermiera strumenƟsta Rosella Mezzadra, l’infermiere di anestesia Simo-

ne Tolaro e l’OSS CrisƟna Marra. 

 

 

 

 

La storia di una giovane paziente arrivata da Sarajevo 
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In una noƩe sono staƟ eseguiƟ, contemporaneamente, due trapianƟ di polmone. 

Il primo trapianto ha riguardato un paziente con fibrosi polmonare terminale. Per consenƟre una correƩa 

espansione polmonare, sono staƟ impiantaƟ tre lobi polmonari su cinque. I polmoni provenivano da un donato-

re a cuore fermo e sono staƟ soƩoposƟ a cinque ore di riperfusione arƟficiale per verificarne l’idoneità prima 

dell’impianto. 

Il secondo trapianto ha interessato un paziente già in lista per un trapianto cuore-polmone; ma il miglioramen-

to della funzione cardiaca ha permesso di intervenire solo sui polmoni. 

Entrambi gli intervenƟ sono staƟ eseguiƟ uƟlizzando la circolazione extracorporea ECMO. 

In trapianƟ così complessi, il ruolo del tecnico perfusionista è fondamentale perché gesƟsce questa tecnologia 

vitale, garantendo ossigenazione e circolazione del sangue quando cuore e polmoni non possono svolgere le 

loro funzioni. Grazie al lavoro impeccabile dei tecnici perfusionisƟ Cecilia De Stefani, Marica Forte, Valeria Pa-

rente e Cecilia Ragno, è stato possibile eseguire due intervenƟ simultanei di rara complessità, dimostrando an-

cora una volta l’importanza di un team mulƟdisciplinare altamente specializzato. 

La complessità degli intervenƟ ha richiesto la collaborazione di tre équipe chirurgiche – cardiochirurgia, chirur-

gia toracica e terapia intensiva cardiopolmonare – che hanno lavorato ininterroƩamente per oltre 22 ore, so-

stenute dall’instancabile contributo del personale infermierisƟco e del blocco operatorio cardio-toraco. 

In molƟ hanno risposto alla chiamata al di fuori dell’orario di reperibilità, consentendo l’apertura simultanea di 

due sale operatorie; ed in questo è stato essenziale il ruolo del coordinatore infermierisƟco della cardiochirur-

gia, CrisƟna Mangiaroƫ, che ha contribuito alla gesƟone organizzaƟva straordinaria del secondo intervento. 

Le equipe erano composte da Antonio SciorƟno cardiochirurgo, affiancato dal Dr. Eraldo Kuhsta, medico in for-

mazione specialisƟca in cardiochirurgia, che hanno prelevato i polmoni, Stefano Pelenghi direƩore della SC car-

diochirurgia, Carlo Pellegrini cardiochirurgo, Giulio Melloni direƩore della SC chirurgia toracica, Riccardo Gio-

vanneƫ chirurgo toracico, Pietro Cornara, Andrea Pellegrini e Mariangela SoƩosanƟ anestesisƟ e MarƟna Gal-

lizzi medico in formazione specialisƟca in Anestesia. 

I pazienƟ sono staƟ presi in cura durante e post trapianto dal team di infeƫvologi guidaƟ dal Prof. Raffaele Bru-

no. Uno dei due è risultato essere, al trapianto, Covid posiƟvo, ma basandosi sull'anamnesi vaccinale (il pazien-

te aveva eseguito ciclo regolare di vaccinazioni anƟ Covid e richiami annuali) e sulle capacità di gesƟone della 

malaƫa da SarsCo2, i clinici hanno ritenuto opportuno procedere al trapianto di doppio polmone.  

Nonché gli pneumologi, guidaƟ dal professor Angelo Corsico, che hanno in cura i pazienƟ nelle fasi pre e post 

trapianto: Federica BriganƟ, Sara Leƫeri e ValenƟna Vertui. Completavano le equipe gli infermieri Danilo D'E-

manuele, Michele Dicataldo, Chiara Genovese, Marco Macchione, Chiara Padovani, Massimiliano Ruggeri; gli 

OSS Silvano Cinieri, Carmela Farruggio e Rosita Occhiuzzi. 

 

Doppio trapianto di polmone in una noƩe 
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Sono staƟ pubblicaƟ su TheÊLancet, una delle riviste scienƟfiche più presƟgiose a livello internazionale, i risulta-

Ɵ preliminari dello studio randomizzato di fase 3 EUROPA Trial, che vede come principal invesƟgator locale Eli-

sabeƩa Bonzano, dirigente medico della SC Radioterapia Oncologica. 

Contestualmente, i daƟ sono staƟ presentaƟ per la prima volta in sessione plenaria al San Antonio Breast Can-

cer Symposium, il congresso mondiale di maggiore rilevanza per il carcinoma mammario. 

“L’EUROPAÊTrialÊèÊunoÊstudioÊcheÊcoinvolgeÊpazienƟÊdiÊetàÊpariÊoÊsuperioreÊaÊ70Êanni,ÊconÊcarcinomaÊmammarioÊ

inÊstadioÊprecoceÊeÊaÊbassoÊrischioÊ(luminalÊA-like),ÊtraƩateÊconÊchirurgiaÊconservaƟva, seguitaÊdaÊradioterapiaÊ

esclusivaÊoÊterapiaÊormonaleÊesclusivaÊ– spiega la doƩoressa Bonzano – Si traƩa del primo studio accademicoÊ

randomizzatoÊdiÊfaseÊ3Êche confronta gli effeƫ della radioterapia e della terapia ormonaleÊsul controllo locale e 

sulla qualità di vita delle pazienƟ con tumore al seno”. 

I risultaƟ preliminari hanno dimostrato come, a parità di controllo locale, la radioterapia risulƟ significaƟva-

mente meno impaƩante della terapia ormonale sulla qualità della vita delle pazienƟ; l’EUROPA trial segna un 

importante progresso nella ricerca oncologica per il cancro al seno, offrendo così nuove prospeƫve per il 

traƩamento delle donne affeƩe da questo tumore che, ricordiamo, è il più frequente nella donna. 

“IÊpromeƩenƟÊrisultaƟÊconfermanoÊcomeÊlaÊradioterapiaÊrappresenƟÊnonÊsoltantoÊun’efficaceÊarmaÊperÊilÊtraƩa-

mentoÊoncologico,ÊmaÊancheÊun’opzioneÊterapeuƟcaÊcheÊpreserviÊinÊmodoÊmiglioreÊlaÊqualitàÊdiÊvitaÊdelleÊnostreÊ

pazienƟ”Êconclude la doƩoressa Bonzano, principal invesƟgator locale dello studio. 

Questo significaƟvo traguardo è stato reso possibile anche grazie alla sinergia tra la Radioterapia Oncologica, la 

Chirurgia Senologia (con il DireƩore della struƩura, Adele Sgarella), l’Oncologia (con la doƩoressa AngioleƩa 

Lasagna), e il prezioso supporto del Clinical Trial Office del DiparƟmento Oncologico (con le doƩoresse Daniela 

Cicognini e Alessandra Ferrari). 

Europa Trial: risultaƟ preliminari dello studio pubblicaƟ su the lancet 

Il “grazie” di una paziente alla senologia 

“VIÊRINGRAZIOÊPERÊLEÊVOSTREÊATTENZIONI,Ê

perchéÊ inÊ repartoÊ siamoÊ inÊ tanƟÊ pazienƟÊ eÊ

magariÊperÊvoiÊsiamoÊtuƫÊuguali,ÊmaÊvoiÊperÊ

noiÊpazienƟÊSIETEÊUNICI!” 
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La conƟnuità delle cure è uno dei principali obieƫvi del Sistema Sanitario Nazionale, intesa sia come integrazio-

ne tra i diversi professionisƟ, sia come conƟnuità tra i vari livelli di assistenza, in parƟcolare nel delicato passag-

gio tra ospedale e territorio. 

L’aumento di pazienƟ cronici affeƫ da pluri-patologie, spesso con esigenze sanitarie e socio-assistenziali com-

plesse, prolunga i tempi di degenza ospedaliera e rende indispensabile il coinvolgimento di servizi esterni alle 

struƩure sanitarie. In questo contesto, la gesƟone delle cure palliaƟve tra ospedale e territorio diventa un pila-

stro essenziale. 

“GrazieÊallaÊcollaborazioneÊtraÊDirezioneÊMedicaÊdiÊPresidio,ÊDirezioneÊSanitariaÊeÊleÊclinicheÊpunƟamoÊadÊaccre-

scereÊulteriormenteÊlaÊqualitàÊdeiÊservizi – spiega Marco Vincenzo LenƟ; edÊèÊconÊquestoÊobieƫvoÊcheÊnelÊ2023Ê

èÊnataÊlaÊScuolaÊdiÊSpecializzazioneÊinÊMedicinaÊeÊCureÊPalliaƟveÊ(ndr da lui direƩa) cheÊhaÊsedeÊpressoÊilÊPolicli-

nicoÊSanÊMaƩeo,ÊnelleÊstruƩureÊdiÊMedicinaÊGeneraleÊ1Ê(Prof.ÊAntonioÊDiÊSabaƟno),ÊdiÊOncologiaÊ(Prof.ÊPaoloÊ

Pedrazzoli)Ê eÊ diÊ CureÊPalliaƟveÊdiÊBelgioiosoÊ (DoƩ.ssaÊChiaraÊBroglia).Ê LaÊReteÊdellaÊ ScuolaÊ comprendeÊancheÊ

altreÊStruƩureÊpavesiÊcomeÊl’IsƟtutoÊMaugeriÊeÊnumeroseÊFondazioniÊdelÊterritorio,ÊnonchéÊlaÊAUSLÊdiÊPiacenzaÊeÊ

l’ASLÊdiÊAlessandria”. 

“LaÊnaturaÊdelleÊcureÊpalliaƟveÊsiÊcaraƩerizzaÊcomeÊunÊapproccioÊglobale,ÊrivoltoÊnonÊsoloÊaiÊpazienƟ,ÊmaÊancheÊ

alleÊfamiglieÊcoinvolteÊinÊpatologieÊcronico-evoluƟveÊcheÊsiÊestendeÊoltreÊl’areaÊoncoematologicaÊstorica - com-

menta la DoƩ.ssa Alba Muzzi, direƩore medico di presidio della Fondazione IRCCS Policlinico San MaƩeo-. PerÊ

questaÊragioneÊvogliamoÊpromuovereÊpercorsiÊprofessionaliÊcheÊvalorizzinoÊl’interprofessionalitàÊeÊl’importanzaÊ

diÊunÊapproccioÊintegrato,ÊinÊunÊcontestoÊinÊcuiÊconvergonoÊcompetenzeÊspecializzateÊdaÊmoltepliciÊprofessioniÊ

(medici,Êpsicologi,Êinfermieri,ÊfisioterapisƟ,ÊoperatoriÊsocio-sanitari,ÊassistenƟÊsociali,ÊassistenƟÊspiritualiÊeÊvolon-

tari),ÊoltreÊcheÊilÊsupportoÊdiÊfamiliari,ÊamiciÊeÊdellaÊcomunità.” 

 

La conƟnuità delle cure palliaƟve: un approccio integrato 

Premiato lo psiconcologo Simone D’Alpaos 

Simone D’Alpaos, psicologo di area oncologica e cure palliaƟve del DiparƟmento Oncologico del San MaƩeo, 

ha oƩenuto il secondo posto al Congresso Nazionale della Società Italiana di Cure palliaƟve, che si è svolto a 

Riccione lo scorso novembre. 

Il suo lavoro, incentrato su un tema estremamente delicato “EducareÊalÊtemaÊdellaÊmorteÊnelleÊscuole.ÊCono-

scereÊduranteÊ laÊperdita”, è fruƩo di un progeƩo svolto in due classi quarte di una scuola primaria di primo 

grado di Pavia ed è stato selezionato tra 256 progeƫ per il Premio ViƩorio Ventafridda. 

Questo premio, che ricorda il pioniere delle cure palliaƟve e fondatore della Società italiana di cure palliaƟve, 

viene assegnato a professionisƟ under 40 per la rilevanza scienƟfica e l’originalità degli studi nel campo delle 

cure palliaƟve. 
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Confermato il Bollino Azzurro 

Il San MaƩeo, anche per il biennio 2024 – 2025, ha ricevuto il Bollino azzurro; il 

riconoscimento che Fondazione Onda ETS assegna agli ospedali virtuosi nell’offer-

ta di servizi di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione in ambito uro-

andrologico in oƫca mulƟdisciplinare, con focus sul tumore della prostata e alle 

complicanze funzionali postchirurgiche. 

Bollino arancione della società italiana di urogologia 

Il Policlinico San MaƩeo ha ricevuto il presƟgioso Bollino Arancione dalla Società Italiana di Urologia (SIU), in riconoscimen-

to dell'eccellenza nella gesƟone mulƟdisciplinare del tumore del rene. 

Il premio, che è stato riƟrato dal direƩore SC Urologia Richard Naspro, rappresenta il risultato di anni di impegno e collabo-

razione tra specialisƟ urologi, oncologi, chirurghi, anatomo-patologi, radiologi e medici di medicina nucleare. 

È il fruƩo della sinergia di un team mulƟdisciplinare che lavora insieme per offrire un percorso terapeuƟco integrato e di 

qualità ai pazienƟ grazie anche al lavoro silenzioso e fondamentale di infermieri, operatori socio-sanitari, tecnici di labora-

torio e di radiologia. 

Questo accreditamento non rappresenta solo un punto di arrivo, ma anche uno sƟmolo a proseguire l’impegno quoƟdiano 

per garanƟre ai pazienƟ le migliori opportunità di cura.  
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La Clinica Otorinolaringoiatria festeggia San Biagio 

Lunedì 3 febbraio l’Otorinolaringoiatria ha celebrato San Biagio, 

con la tradizionale benedizione della gola e la Messa celebrata dal 

Vescovo di Pavia, Corrado SanguineƟ. 

La Musica in reparto 

La musica è entrata in reparto; grazie alla realizzazione di un progeƩo di sperimentazione promosso dall’Asso-

ciazione “Amici del San MaƩeo” con la collaborazione della sezione del “Collegio di Merito Ghislieri, Ghislieri 

Musica – centro di musica anƟca”. 

PortareÊlaÊmusicaÊinÊrepartoÊhaÊcomeÊprimoÊobieƫvoÊilÊpaziente,ÊperÊallontanarlo,ÊperÊunÊaƫmo,ÊdallaÊquoƟdia-

nitàÊdelÊreparto,ÊdalleÊterapie,ÊdagliÊesami,ÊdalleÊvisite,ÊperÊportarlo,ÊancheÊseÊperÊunÊbreveÊmomento,ÊinÊunÊcon-

testoÊdiÊnormalità;ÊmaÊèÊrivoltaÊancheÊagliÊoperatoriÊsanitariÊeÊaiÊfamiliari.Ê 

Gli evenƟ si sono tenuƟ in quaƩro giornate e altreƩanƟ reparƟ ospedalieri: ambulatorio dialisi, oncoematologia 

pediatrica, medicina generale e oncologia. 

Si traƩa di ambiƟ dove il paziente resta per ore, come nel caso della dialisi, o per lunghi periodi di ricovero, co-

me nel caso degli altri tre reparƟ.  
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